IO CHE NON ASCOLTO
 Io, che non ascolto il suono,
di quelle parole uscenti dal lor cuore
 facendo 'si grave errore.
 Non sono uomini diversi da quel ch'io sono:

Non sono diversi dal mio stil di piangere e ragionare,
 dal mio provar pietà e perdonare,
 dal mio sperar e provar dolore,
 dal mio intender amore.

 Io, italiano, spaventato mi capisco,
ma della mia cattiveria mi stupisco
 pensar al contrario io dovrei,
 al lor posto che farei?

 Una sola cosa possiamo fare,
stare zitti ad ascoltare
 il lor cuore parlare e capire,
 che uguali siamo al finire.
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